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Assenteismo 
Ferie «lunghe» 
nei centralini 
dei ministeri 
• o j ROMA. Una pagella dei 
ministeri assenteisti e dei mini­
steri con centralini telefonici 
efficienti, è stata preparata nel 
mese di agosto dal •Movimen­
to legittima difesa» che fa capo 
al liberale Raffaele Costa. Nel­
l'elenco dei «cattivi, figurano 
anche 11 ministero delle Poste e 
Il ministero del Turismo, cioè 
quelli che durante l'estate do­
vrebbero, almeno in teoria, 
avere il maggior daffare. Ma la 
medaglia d'oro della lentocra­
zia spetta al ministero dell'Am­
biente. Deserto, almeno a sen­
tire il silenzio per intere matti­
nate dall'altro capo del filo. 11 
test-assenteismo infatti è stato 
fatto con il telefono. Gli opera­
tori di «Legittima difesa» si so­
no limitati a chiamare quoti­
dianamente, nei giorni lavora­
tivi, una cinquantina di grandi 

' uffici pubblici romani. Risulta­
to: la maggior parte del mini­
steri ha risposto continuativa­
mente dalle 8 alle 14. Cosi la 
Sanità, gli Interni, gli Esteri, i 
Trasporti, i Lavori pubblici, la 
Giustizia, 11 Tesoro, il Lavoro. 11 
Commercio estero, la Protezio­
ne civile, le Finanze, la Pubbli­
ca istruzione. Altri telefoni 
hanno taciuto per ore, rispon­
dendo solo poco prima di 
mezzogiorno, anche se uffi­
cialmente gli Impiegati in servi­
zio erano In gran numero. È11 
caso dei ministeri aqll'Agricol-
tura, al Beni culturali, al Bilan­
cio, alle Aree urbane. Ma an­
cora peggio è andata per l'In­
dustria, la Cassa del Mezzo­
giorno, l'Inadel, l'Ice. I telefoni 
squillavano invano. «In agosto 
- dice Costa - risultavano In fe­
rie solo il 40% del dipendenti di 
molti uffici. C'è da chiedersi 
dove si fossero nascosti quelli 
che sulla carta erano presenti». 
E propone «un'offensiva d'au­
tunno contro l'assenteismo». 

Sardegna 
Cade elicottero 
antincendio 
Muore il pilota 
•OJ ROMA L'elicottero si era 
appena alzato in volo, quando 
è precipitato a terra in uno 
schianto. Del due piloti, impe­
gnati a spegnere un Incendio 
divampato ieri sulle montagne 
a sud di Sinai, vicino Cagliari, 
uno e morto mentre il secondo 
è in prognosi riservata all'o­
spedale. 

Le cause dell'Incidente de­
vono ancora essere accertate 
dal magistrato. Ma alcuni testi­
moni hanno fornito una prima 
ricostruzione dell'accaduto. 
L'elicottero aveva depositato a 
terra un sottoufflciale del cor­
po forestale incaricato di coor­
dinare 1 lanci di liquido ritar­
dante per domare le fiamme. Il 
luogo scelto per l'atterraggio 
era Baccu Mereu, una zona im­
pervia ma da cui si poteva do­
minare i boschi dove divampa­
va il fuoco. Sceso l'ufficiale, il 
velivolo si è nuovamente alza­
to in volo. E stato allora, In un 
attimo. L'elicottero, un «Lama» 
del servizio Elialpl, affittato 
dalla regione Sardegna, è pre­
cipitato. O meglio, secondo i 
testimoni, il motore si e come 
arrestato di colpo. Il pilota, Si­
meone Camalich, ha tentato di 
riprendere quota sganciando il 
serbatolo di liquido ritardante. 
Ma non ce l'ha fatta ed è rima­
sto imprigionato nell'abitacolo 
mentre 11 suo secondo, Sergio 
Saiis, è stato sbalzato fuori. 

Per soccorrerlo è intervenu­
to un altro elicottero, un Ab205 
dell'esercito, che lo ha traspor­
tato all'ospedale «Brotzu» di 
Cagliari dove e stato sottopo­
sto a intervento chirurgico. Le 
sue condizioni sono state giu­
dicate «gravi». Il giudice Paolo 
De Angelis si è recato sul luogo 
dell'incidente per assistere al 
recupero del corpo di Simeo­
ne Camalich. Il pilota avrebbe 
compiuto 40 anni il prossimo 
ventuno settembre ed era ori­
ginario di Venezia ma risiede­
va In provincia di Como. 

La ditta che ha fornito 
i pasti alle mense di decine 
di industrie lombarde 
è la Solama di Brescia 

Per sessantuno ricoverati 
si parla di salmonellosi 
A provocarla sarebbero state 
delle uova andate a male 

Centinaia di operai intossicati 
dagli involtini alla maionese 
L'imputato principale è la maionese contenuta nel- **' 
l'insalata russa: per colpa sua sono finite all'ospeda­
le di Brescia e nella provincia 61 persone, mentre al­
cune centinaia di altri sfortunati giacciono in preda 
a vomito, febbre, diarrea. Nessun malato grave, ma 
la'diagnosi è salmonellosi. Tutti gli ammalati hanno 
mangiato nelle mense servite dalla ditta Solama, ora 
sotto accusa. 

PAOLA RIZZI 

ma MILANO. Sono 61 per ora 
le persone ricoverate negli 
ospedali di Brescia e di Cavar-
do, negli immediati dintorni 
della citta, per un'improvvisa e 
fulminante epidemia di salmo­
nellosi che ha colpito negli ul­
timi tre giorni numerose locali­
tà del Bresciano. Gli ultimi 
quattro ammalati, tre uomini e 
una donna, si sono presentati 
ieri mattina all'ospedale di 
Brescia accusando Inequivo­
cabili sintomi di diarrea, vomi­
to e febbre. Nell'ospedale del 
capoluogo il numero degli as­
sistiti è salito cosi a 52. Un vero 
assalto, che ha mandato in tilt 
le strutture del nosocomio che 
dopo aver rapidamente riem­
pito il reparto infettiva 6 stato 
costretto a riaprire in quattro e 
quattr'otto un reparto femmi­
nile chiuso per ferie. Nessun 
ammalato è grave, per fortuna, 
e in pochi giorni dovrebbero 
essere tutti dimessi. Si calcola, 
però, che nell'intera zona sia­
no alcune centinaia le persone 
che da giovedì ad oggi hanno 

sofferto a casa propria, assistili 
dal mcdicodl famiglia, sintomi 
più o meno gravi di salmonel­
losi. 

Solo questa mattina si avrà il 
responso definitivo delle anali­
si condotte dell'Usai 4i , mu 
per ora l'imputato principale e 
la maionese contenuta nell'In­
salata russa degli involtini pro­
dotti nelle cucine della ditta 
Solama di Caslegnato. media 
industria bresciana di cibi pre­
confezionati che rifornisce de­
cine e decine di mense azien­
dali. Tutti gli ammalati infatti 
sono dipendenti di 25 aziende 
servite dalla Solama, che in 
questo periodo produce solo 
800 pasti al giorno, mentre 
d'inverno, quando tutte le fab­
briche sono aperte e funziona­
no anche le mense scolasti­
che, il numero delle porzioni 
consegnate giornalmente è di 
5mila. «Una fortuna che l'inci­
dente sia capitato d'agosto* 
come sottolinea un medico di 
Brescia. 

Principi e miliardari per il «debutto» della figlia di Maria Gabriella 

A Venezia gran ballo «filmato» 
per i diciotto anni di una Savoia 
Turisti giapponesi incantati, a Venezia, per il debut­
to in società della figlia di Maria Gabriella di Savoia. 
Principi, granduchi, miliardari, stilisti e il ministro De 
Michelis hanno festeggiato i diciotto anni di Elisabe­
th De Balkany. Tra una cascata di aragoste, lumi di 
candela e abiti d'altri tempi, sfavillanti e tutti firmati, 
la nobiltà internazionale ha ballato tutta la notte, fi­
no alle 7 e 30 di mattina. 

QIUUAPANI 

• VENEZIA. La servitù porge­
va brtoschc e cappuccini ai 
pargoli assonnati della nobiltà 
europea. La luce azzurrognola 
della mattina veneziana illumi­
nava I passi di danza di Jack 
Nicholson, stretto nell'ultimo 
ballo di una nottata intermina­
bile, finita quando già le sirene 
di Porto Marcherà gii lacera­
vano l'aria. Stretta allo smoc-
king di Nicholson, ballava un 
lento Elettra Marconi la moglie 
del principe Carlo Giovarmeli!. 
I play boy stagionati e di san­
gue blu erano già a letto da un 
pezzo, nel desolato salone re­
stavano solamente la diciot­
tenne Elisabeth De Balkany e 1 
suoi amici ginevrini più scelti e 
stretti: i Bella Casa. 1 Kramer, i 
Veler, 1 Risterer e altri giovani 
di nobili casate. 

Con la colazione prima di 
andare a dormire, alle 7 e mez­
zo, si è cosi conclusa la festa 
delle stelle, organizzata dal 

conte Giovanni Volpe per il 
•debutto» In società di Elisabe­
th, figliola di Maria Gabriella di 
Savoia. C'era tutto il mondo 
che conta, principini, contessi­
ne, baronetti: un milleduecen­
to persone che hanno festeg­
giato la diciottenne come tra­
dizione detta. Le grandi mano­
vre sono cominciate sotto gli 
occhi di giapponesi curiosi e 
turisti stupiti: un corteo di lan­
ce e gondole sul Canal Grande 
ha condotto gli importanti 
ospiti a casa Volpi. La debut­
tante vestiva un abito definito 
dai pochi testimoni comuni 
dell'evento: sfavillar.'?;. L'ave­
vano disegnato per lei le sorel­
le Fontana. Dentro la casa, due 
plani illuminati a candele e 
con lumini a olio come un 
tempo, due orchestre si sono 
alternate dalle 23 a sole alto, 
suonando musica italiana de­
gli anni Sessanta e canzoni 
americane. Al terzo piano II fo-

Jack Nicholson 

tografo Richard Avedon ha ri­
tratto le ospiti più belle ed ele­
ganti; farà un libro-ricordo del­
la serata. 

Le cronache narrano due 
buffet principeschi (non pote­
va essere altrimenti): arrosti, 
cascate di aragoste, flan, sa-
cher, torte salate. Il tutto ac­
compagnato da champagne e 
prosccchi veneti. Le stesse cro­
nache parlano di nobili e mi­

liardari accalcali intomo alle 
tavolate imbandite, stilisti e so-
cialisti attenti a non perdere il 
turno, tra un balletto e una fet­
tina panata. Tutto rigorosa 
mente firmato: dai cognomi 
degli ospiti a scarpe, poltrone 
e canone. Anche quella di 
Gianni De Michelis che, de­
streggiandosi tra la cognata 
del re del Marocco, Martino 
D'Asburgo e Sergio di Jugosla­
via, ha ballato fino alle cinque 
in un ambito nobile e intema­
zionale come si addice ad un 
ministro degli Esteri. 

Poi le ragazze, seguendo un 
antico rito, si sono tolte le scar­
pe e hanno danzato eviden­
ziando stile e senso plastico 
del movimento. Particolar­
mente plastiche Valentina, fi­
glia di Olghina, Robillant e 
Bianca d'Aosta. Per il resto, co­
me avrebbe detto la contessa 
Serbellonl Mazzanti Vicndal-
mare, l'unica a non essere sta­
ta invitata, la «solita gente»; i 
Vaimarana, I Marcello, I Berlm-
gerl, 1 Zavagli Rtcciardclli. 1 Ro-
manov, i principi Michele di 
Borbone Parma, I Borbone Si­
cilia, i principi di Liegi. Poi i 
Torlonla, Egon von Fustenberg 
e anche Dado Ruspoli. «C'era­
no i Brandolini d'Adda?», ha 
chiesto la cronista a uno dei 
camerieri intabarrato in un 
frac: «Non so, non ho guardato 
il menù», impeccabile, ha ri­
sposto. 

Sul mercato da dieci anni, la 
Solama (inora non era mai in­
corsa in incidenti di questo ge­
nere. Non appena sono piovu­
te le telefonate dei daton di la­
voro allarmati per i malesseri a 
catena dei loro dipendenti, la 
ditta ha chiuso immediata­
mente I battenti e chiamato 
spontaneamente l'Ussl per 
analizzare le riserve di cibo e 
gli stessi dipendenti. Le Ipotesi 
sulla causa del contagio fine a 
ieri erano tre: l'acquisto da 
parte della Solama di una par­
tita di cibo avariato, probabil­
mente le uova usate per prepa­
rare la maionese, oppure l'er­
rata conservazione delle stes­

se, da parte della ditta, in que­
sto caso responsabile, che so­
no cosi andate a male e hanno 
sviluppato il virus. Una terza 
ipotesi e che uno dei dipen­
denti della Solama abbia con­
tratto altrove la salmonellosi e 
l'abbia poi passata al cibo du­
rante la lavorazione e la confe­
zione dei pasti. 

Ma oltre ai danni sanitari, 
sembrano essere di non poco 
conto anche quelli economici: 
l'epidemia ha provocato infatti 
seri guai a parecchie aziende, 
soprattutto le più piccole, che 
dall'oggi al domani si sono vi­
ste dimezzare il numero dei di­
pendenti. In alcuni casi è stato 

necessario diminuire la produ­
zione. Una ditta, la Bpb, una 
fondena di Castagneto, e stata 
addirittura costretta a sospen­
dere la produzione per una 
settimana, visto che come ha 
detto il titolare Luigi Pireddu. 
su 38 operai 21 si sono amma­
lati. «Non era posibile mettere 
insieme nemmeno un lumo, e 
cosi siamo stati costretti a chiu­
dere, una perdita che mi costa 
dai 10 ai 15 milioni di danni al 
giorno». Tra gli Intossicati ci so­
no anche diversi extracomunl-
tari, da tempo ormai ben inse­
riti nel tessuto produttivo bre­
sciano e Impiegati in gran nu­
mero soprattutto nelle fonde­
rie. 

Allarme in Austria: sequestrati quintali di porcini 

Turisti-contrabbandieri 
fanno razzia di funghi 
Per il contrabbando si è aperta una nuova frontiera: 
la vendita dei funghi porcini. Soprattutto quelli rac­
colti nei verdi e pulitissimi boschi dell'Austria, che 
sulle nostre piazze vanno a ruba. Decine di contrab­
bandieri italiani fermati dalla gendarmeria austria­
ca: avevano raccolto chili e chili di preziosissime 
«sbrise». Blitz e multe salatissime, fino ad un milione 
di lire, per i raccoglitori «abusivi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BOLZANO. Pranzo: riso e 
porcini, porcini ai ferri, bi­
stecca e porcini. Cena: brodo 
ai porcini, puro e porcini. 
Una pacchia, essere ricove­
rati all'ospedale di Llenz, in 
Titolo. Da quando la «gen­
darmerie» austriaca si è deci­
sa a controllare le auto dei 
turisti italiani in uscita alla 
frontiera di Prato alla Drava, 
da sotto i cofani dei bagagliai 
stanno spuntando, come 
funghi appunto, quintali e 
quintali di porcini. Multe sa­
latissime. Un sequestro die­
tro l'altro. Ed i cesti pieni di 
boleti spediti alle buone suo­
re cuciniere dell'ospedale. 
Quando e troppo, però, è 
troppo. Anche i più buongu­
stai fra i degenti si sono stan­
cati del menù obbligato, e 
dall'ammini.stras'ione della 
clinica hanno chiesto ai poli­

ziotti di frontiera: «Basta, per 
favore, adesso mandateli al­
l'esercito, che prepari dei 
buoni ranci...». 

Più di due quintali di «sbri­
se» sequestrati nei giorni 
scorsi.I conti dei gendarmi 
austriaci sono precisi al 
grammo. 

Decine di sanzioni «mini­
me», 2.500 scellini, pari a 
250.000 lire. Quattro berga­
maschi multati per 10.000 
scellini, un milione a testa: 
da soli avevano raccolto qua­
si 50 chili, camminando due 
giorni nel boschi. «Vendendo 
i nostri funghi in Italia, c'è chi 
si paga la vacanza in Au­
stria», accusano oltre frontie­
ra, con un pizzico di campa­
nilismo. 

A Lienz un chilo di porcini 
freschi costa 20.000 lire, in 
Italia il doppie . È la legge di 

mercato. I boschi altoatesini 
sono percorsi da colonne di 
raccoglitori, professionisti o 
dilettanti; le vicine foreste au­
striache godono fama di 
maggiore fertilità, o di mino­
re sfruttamento, ingigantita 
dalle piogge dell'ultima setti­
mana. 

Le leggi non mancano. In 
Austria, a seconda dei Laen-
der, si pud raccogliere al 
massimo un chilo di funghi a 
testa nei soli giorni pari, op­
pure un chilo al giorno ma li­
mitando la raccolta dalle 17 
alle 19. La sanzione massima 
arriva a 100.000 scellini. In 
Alto Adige le norme sono 
analoghe: 2 chili a persona 
nei giorni pari. Solo i proprie­
tari dei boschi possono di­
spone totalmente di ciò che 
spunta nel loro terreno. Una 
legge provinciale, fra poco in 
vigore, introduce l'obbligo di 
una licenza di raccolta a pa­
gamento. Il problema, come 
al solito, è il controllo. Da noi 
lo effettua, sporadicamente, 
la guardia forestale. In Au­
stria hanno deciso di metter 
freno al «saccheggio» radical­
mente, attendendo i cercato­
ri ed il loro bottino al varco. 
Non occorrono, del resto, ca­
ni addestrati per individuare 
certi profumi che escono dai 
bagagliai. DM.S. 

Ancora 
«spiaggiamenti» 
di delfini 
in Puglia 

Altri «spiaggiainenti» di cetacei o di altri animali marini 
vengono segnalati sulla costa adriatica della Puglia dalle 
capitanerie di porto di Bari e di Brindisi. Un delfino di cir­
ca un metro e m ezzo di lunghezza ed una tartaruga man­
na di 70 cernimi itti sono stati recuperati sugli scogli in lo­
calità «Sari Giorgio», a circa sei chilometri dal porto di Ba­
ri, e sono stati i raspollati nell'istituto di veterinaria dell'u­
niversità. Appena fuori dal porto di Brindisi, nella zona 
militare di «capo bianco», si è arenata invece una murena 
in avanzato staio di decomposizione: secondo ì primi ac­
certamenti la morte risalirebbe ad una dozzina di giorni 
fa. 

Meranese 
muore 
precipitando 
con il deltaplano 

Fabrizio Cernotta, 27 anni, 
di Savogna di CMdaie, 
agente di polizie di frontie­
ra al valico d> Ha «casa ros­
sa» di Gorizia, è morto ieri 
pomeriggio precipitando 

a m m i m ^ — m m m ^ — m con il suo deltaplano nella 
zona del monte Matajur, 

dove si stava svolgendo una «festa della montagna». 11 
giovane si è lanciato nel vuoto col !<uo deltaplano verso 
le 15 e subito dopo, duranta una vrata, probabilmente 
per un gioco di correnti, ha perso il controllo del mezzo 
che è precipitato a vite per oltre 300 metri. 

Omicidio 
a Bari 
Ucciso 
un pregiudicato 

Un uomo con precedenti 
penali, Sebastiano Denta-
maro, di 32 anni, di Bari e 
residente nella frazione di 
Ceglie del Campo, è stato 
ucciso nel pomeriggio di 

m^mmm^mm^mm^mmmm^ ieri con cinque colpi di pi­
stola mentre si trovava nel­

le vicinanze del molo «Sant'Antonio», dove la domenica 
per consuetudine alcuni ambulanti >*ndono il pesce fre­
sco. L' uomo i> stato colpito al torace ed al collo ed è 
morto sul colpo. A sparare - seconde' i pn mi accertamen­
ti della polizia sarebbero stati uno o due sicari, fuggiti 
subito dopo a I tordo di una motocicletta di grossa cilin­
drata. Le indagini di polizia e carabi tien sono dirette dal 
sostituto procuratore della repubblica presso il tribunale 
di bari cario maria capristo. Questo di ieri è il 130 omici­
dio compiuto i ì Puglia dall' inizio dell'anno; nel '90 gli 
omicidi erano s'ati complessivamente 140 sul)' intero ter­
ritorio regionale nell' arco dei dodici mesi. 

Diciassettenne 
muore guidando 
l'auto 
del padre 

Un ragazzo di 17 anni, An­
tonio Cuomo, è morto in 
un Ine dente stradale men­
tre era alla guida della au­
tomobile del padre, Luigi, 
sulla provinciale Cicclano-

m^mm^^mm^mmmmmm^^ Marigliano nel napoletano. 
Il ragazzo era alla guida di 

una Peugeot 30!), con a bordo altre due persone, Michele 
lovine di 13 anni e Mario Mascio di 16, quando all'Im­
provviso ha perduto il controllo dell'autovettura. La Peu­
geot s P è scontrata frontalmente con una wolksvagen 
golf, guidatu d.i Nino Gioia, di Saviano. Nell'Incidente 
Cuomo è morto sul colpo, mentre lovine che si trovava 
sul sedile anteriore, è stato ricoverato all'ospedale napo­
letano «Cardarelli» con prognosi riservata. Mascio che era 
sul sedile posteriore della Peugeot e 11 conducente della 
Colf sono stati giudicati guaribili In dieci giorni. 

Trovata 
mina antinave 
nella baia 
di Giardini Naxos 

Una mina antinave del tipo 
a «Riccio», è stata trovata 
stamattina a mare a 200 
metri dalla spiaggia di 
Giardini Naxos dal carabi­
nieri su un motoscafo." L' 

— m w m m ^ m ^ m — m m ^ ^ m m m m ordigno, del peso di quat­
tro quintali, secondo le pri­

me indicazioni, conteneva tre quintali di esplosivo. La 
mina è stata fatui esplodere al largo da artificieri della 
marina militare del gruppo sdai di Augusta e ha provoca­
to una colonna iJ' acqua alta quasi cento metri. Prima 
dell'esplosione la mina è stata fotografata e analizzata 
dagli esperti che nei prossimi giorni dovranno dare indi­
cazioni esatte al comando militare ed al ministero dell' 
intemo. Stando .»ile prime indicazioni, l'ordigno era col­
legato a una catena di circa 15 metri che portava al capo 
opposto una zavorra; in pratica era stato ancorato nella 
baia. 

Indagine 
sulla comunità 
cinese 
di Prato 

La procura della repubbli­
ca di Firenze, su sollecita­
zione dell' ufficio stranieri 
della questura e del com­
missariato di Prato, stareb­
be svolgendo una indagine 

mm^m^^^mt^mm^^^.^ sulla comunità cinese del­
la città laniera. Qui i cinesi 

censiti sono oltre 1200 (su una stima di 12 mila in tutta la 
provincia di Firenze) ma l'anagrafe del comune non ha 
mai registrato aicun decesso. Gli inquirenti sospettano 
che i decessi sia rio tenuti nascosti per poter riciclare i do­
cumenti dei mor i con nuovi immigrati. 

a i U S K P P B VITTORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Ita ia è ancora 
compresa entro un'area di moderate alte 
pressioni con valori molto avellati. Una 
perturbazione proveniente da occidente 
si è portata nelle ultime 24 ore verso la 
parte centro-meridionale Cella nostra 
penisola causando fenomeni di instabili­
tà. 
TEMPO PREVISTO: sulle legioni nord­
occidentali e sulle isole maggiori condi­
zioni di tempo variabile caratterizzate 
dalla presenza di formazioni nuvolose Ir­
regolarmente distribuite, a :ratti accen­
tuate a tratti alternate a sellante. Sono 
possibili, specie durante le ore pomeri­
diane, temporali isolati. Sullo altre regio­
ni Italiane prevalenza di cislo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali 
MARI: mossi i bacini occidentali, legger­
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: il tempo, nelle suo linee gene­
rali, rimarrà ovunque orientato tra il bel­
lo ed il variabile per cui dui unte il corso 
della giornata si alterneranr o formazioni 
nuvolose Irregolarmente distribuite e 
schiarite anche ampie e persistenti. 
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Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 
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Firenze 
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Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Coponaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

18 

19 

13 
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15 
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11 
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28 

27 

27 

29 
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27 

21 
28 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Flumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

11 

16 
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20 
22 
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21 

28 

24 
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28 
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26 

29 

25 

26 

28 
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29 

29 
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Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

15 

15 

np 

14 

15 

15 
7 

17 

27 

26 

np 
31 

26 

25 
22 
np 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 «Ma ndto eoa-1 Puah (secon­
da parte) 

8.30 Oggi H Ctogrtsst dtaottor* 
•orboclov? Da Mosca la nostra 
inviata Emanuela Genlilin 

9.10 Elaborare II lotto: dnoo la flaa 
i t i commisi*». L'opinione di 
Miriam Mafai 

9.30 Intervista iH'eo. RIMO lotti, 
presidiate dalla Canora 

10.10 laformozloM, olirò testo, de-
mocrazla. Intervista al ministro 
Carlo Vizimi 

10.30 Mafia e Giustizia. Con Giovanni 
Falcone, Giancarlo Caselli e Gio­
vanni Galloni, vicepres del Csm 

Ore 11.15 Servizi, C O M M I H • cwkwità 

Ore 

dalla Fotta M Z I O M I I I dol l'Uni­
tà 

16.15 U carica dogli Italiani. 48» Mo­
stra del Cinema di Venezia 

Ore 18.30 Passaggio al f ibra, n diretta la 
Festa dell'Unità di Bok<gna 

rilnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L. 290 000 

Semestrale 
L 165.000 
L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
l'c abbonarsi, versamento sul e co. n. 29972007 ime-
svito all'Unita SpA. via del Taurini, 19 • 0018' 3oma 
oppure versando l'importo preso gli uffici propagar,-

da delle Sezioni e Feoemslonl del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 > 40) 

Commerciale feriale l_ 358.000 
Commerciale sabato L. 410.000 
Commerciale lestlvo L 515 000 

Finestrella Spagina ferialeL3.000.000 
finestrella I • pagina sabato L 3.500 000 
Finestrella 1 • pagina fesuv.» L 4 000 000 

Manchette di testata L I 600 000 
Redazionali L 630.000 

Flnanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
I ertali L 530.000 - Sabato e F'estM L 600.000 
\ parola' Necrologle-part. lutto L 3.500 

Economici L, 2 000 
Concessionarie per U pubblicità 

M ^RA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 57531 
I.1PI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

N..mpa in fac-simile. Teleslampa Romana, Ro­
ma - via della Magllana, 285 Nigi, Milano - via 
C ino da Pistoia, 10. Ses spa. Messina - via Taor-
n ,na, 15/c. Unione Sarda spa • dglian Elmas 

l 


